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Oggetto: Analisi e riflessioni sul movimento del Nuoto Sincronizzato italiano da parte delle società lombarde.

Gentilissime, Egregi,

A seguito di una riunione di società sportive lombarde affiliate a questa Federazione tenutasi in data 26/11/09, e sentito il parere in proposito di altre società di Liguria e Veneto, siamo a segnalare alla Vs. cortese attenzione le seguenti criticità che, a nostro giudizio, investono il settore Nuoto Sincronizzato:

1. I costi per le società che partecipano ai campionati nazionali assoluti e di categoria stanno velocemente diventando insostenibili. 
Una delle voci di costo che maggiormente incide sui bilanci risulta essere le trasferte. 
A tale proposito riteniamo che, essendo più del 53% delle società stanziate al nord – Italia e solo il 38% al centro - Italia, sia più opportuno concedere la possibilità di svolgimento di tali campionati in sedi situate in questa parte d’Italia. 
Constatiamo invece, bozza di calendario alla mano, che, per quest’anno e sulla base delle informazioni attuali, l’orientamento è quello di assegnare tre campionati in centro – Italia e solo uno al nord – Italia.
Non riteniamo peraltro in qualsiasi caso la Città di Ostia idonea ad ospitare due campionati estivi, salvo non vengano istituite convenzioni molto vantaggiose con le realtà alberghiere locali.

Auspichiamo pertanto una diversa politica di assegnazione, se non da quest’anno, sicuramente dal prossimo.

Segnaliamo peraltro che è già stata fatta una lettera ufficiale di disponibilità di tre impianti in Lombardia per ospitare altrettanti campionati per quest’anno.

A margine di tutto ciò ci preme riportare alla Vs. cortese attenzione che i contributi federali per le trasferte sono fermi al 2001, ovvero il risultato della mera conversione dal Lira ad Euro degli stessi.

2. Riteniamo che il grandioso risultato ottenuto da Beatrice Adelizzi ai recenti Campionati Mondiali di Roma, specchio di un movimento vitale ed agguerrito, non abbia portato la risonanza mediatica che merita.
Ci auspichiamo pertanto che, per i mesi a venire, i massimi organi di codesta Federazione possano riconsiderare la politica di comunicazione in favore di una maggiore visibilità di questo sport, da attuarsi nelle forme più varie.

A questo proposito ci permettiamo di suggerire che basterebbe, come inizio e a livello di proposta costruttiva, l’invio di materiale cartaceo da affiggere in piscina, o, ad extrema ratio, l’utilizzo dell’immagine di Bea o delle splendide ragazze della Nazionale nelle iniziative federali, come per anni si è fatto nelle locandine dei vari corsi con le immagini dei valorosi Luca Sacchi ed altri nuotatori.

3. Riteniamo che il numero di appassionati e praticanti di questo sport nel nord – Italia sia in constante e tangibile aumento. Questo movimento non può non sottendere ad una crescita del settore tecnico.

A questo proposito sarebbe auspicabile l’organizzazione di un corso Allenatori da tenersi nel nord – Italia, avendo la serena convinzione che esso possa avere un riscontro numerico di primissimo livello.

4. In ultima istanza, ma forse più importante, non riteniamo assolutamente idonea la scelta, già operata in campo regionale, di ridurre a tre giudici le giurie. 

Non crediamo infatti che sia questa la strada opportuna per attuare una sana politica di contenimento di costi, essendocene molte altre  non ancora percorse in tal senso.

Riteniamo invece che, se tale scelta dovesse essere confermata anche a livello di campionati nazionali, questo determinerebbe un fortissimo aggravio di lavoro per i giudici stessi, ma soprattutto creerebbe grandissima delusione e sfiducia nel sistema nell’animo delle vere protagoniste dello stesso: le atlete, che dopo enormi sacrifici, vedrebbero un non altrettanto adeguato livello di impegno nei loro confronti da parte degli organi federali.

Con i nostri migliori saluti e auguri di buon lavoro.

F.to

Le società sportive della Lombardia, del Veneto e della Liguria
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